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IV COMMISSIONE (congiunta con V COMMISSIONE)
SEDUTA  N. 55  DEL 18  MAGGIO 2006  SALA MORANDO

ARGOMENTI   TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alle proposte di legge:

- n. 112 “Disposizioni per la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e privati, nelle strutture e infrastrutture, nell’ambiente”.

-  n. 157 "Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica da amianto e interventi regionali ad esso correlati".

- n. 276 “Norme per la prevenzione dei danni e dei rischi derivanti dalla presenza  di amianto, per le bonifiche  e lo smaltimento dell’amianto e  dei materiali che lo contengono, in attuazione  della  legge 27 marzo 1992,  n. 257  (Norme  relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. 


Le tre proposte legislative affrontano sotto vari aspetti il problema dell’inquinamento da amianto, minerale utilizzato massicciamente nel recente passato in molte lavorazioni.

L’amianto ha un elevato grado di nocività ed è causa di mortalità tra i lavoratori che sono stati a contatto diretto con esso, ma anche tra le popolazioni che vivono nei pressi degli impianti di lavorazione e nelle aree riconosciute potenzialmente pericolose e nocive per la salute pubblica. La legge n. 257/1992 ha vietato tutte le attività relative all’uso dell’amianto e previsto le prime misure di decontaminazione e di bonifica. La Giunta regionale nel 2001 ha approvato il Piano regionale di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto.

Le tre proposte di legge propongono, rispettivamente:

· - PDL 112: l’istituzione del Piano Regionale Amianto Piemonte per un capillare censimento e la mappatura dei siti con presenza d’amianto e del grado d’inquinamento nell’aria; l’individuazione delle priorità degli interventi di bonifica e i relativi criteri regionali per lo smaltimento; l’erogazione di contributi a favore di enti pubblici e singoli cittadini che provvedano interventi di bonifica; l’individuazione in capo ai comuni del compito di tenere un catasto dei siti da bonificare con l’individuazione dei luoghi per le micro-discariche controllate;

· - PDL 157: il recupero di immobili pubblici e privati per la cui costruzione sia stato impiegato amianto e le cui condizioni siano tali da nuocere alla salute pubblica; la promozione della ricerca clinica e di base attraverso contributi alla aziende sanitarie locali e alle strutture specialistiche per la realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie correlabili all’amianto;

· - PDL 276: la sorveglianza relativa al rischio amianto; il coordinamento dell’operato dei soggetti con funzioni di controllo (ASL, Comuni, ARPA, Centro regionale amianto Grugliasco); i registri delle persone affette da malattie correlabili all’amianto e loro assistenza legale; erogazioni alle ASL per progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie correlabili all’amianto; sostegno per lo smaltimento e bonifica di piccole quantità di materiale contaminato; sanzioni amministrative per le inosservanze degli obblighi di legge.

Sulla complessa problematica la Commissione ritiene opportuno sentire la posizione della Giunta regionale, in particolare degli assessori alla sanità e all’ambiente.

Sulle proposte di legge la riunione congiunta delle Commissioni Sanità ed Ambiente, inoltre, decide di indire una specifica seduta di consultazione con una serie di soggetti interessati: enti istituzionali, Atenei, organizzazioni sindacali ed economiche di categoria, associazioni di consumatori, di tutela sanitaria ed ambientaliste.

Pertanto per il giorno 13 luglio viene fissata l’audizione degli assessori regionali competenti, in coda alla quale si svolgerà consultazione con gli esponenti della società civile. 

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


